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SALÒ
Al via il concorso «Paesaggio
Garda Foto Contest»
SALÒ (cvj)  Immortalare il lago e i suoi splen-
didi paesaggi in uno scatto. Questo è il cuore
del contest «Paesaggio Garda Foto Contest»
parte della quarta edizione di «Paesaggio Gar-
da Festival». L’iniziativa, nata nel 2018, ha
l’obiettivo di dare maggiore consapevolezza

ai valori unici del paesaggio gardesano e al
rapporto tra uomo e ambiente che qui è
ancora fortunatamente evidente nelle sue
espressioni; è stata pensata per professionisti
e amatori, turisti, cittadini e studenti ed è
divisa in due categorie (Paesaggio Naturale –
Paesaggio Antropico) distribuite in altrettante
sezioni (cittadini – professionisti e amatori).
La quarta edizione è partita lunedì 27 di-
cembre e sarà aperta fino al 15 aprile 2022; la
giuria, di cui è presidente il Commissario per
il Paesaggio della Regione Lombardia Dav ide
Sig urtà, comunicherà le immagini scelte per

il podio il 22 aprile 2022, durante la quarta
giornata mondiale della Terra sul Garda,
evento nato anch’esso nel 2018, in contem-
poranea con il Foto Contest, per valorizzare la
sostenibilità ambientale del lago di Garda. Il
podio sarà composto da sei scatti, tre per il
paesaggio antropico e tre per il paesaggio
naturale, tutte le immagini saranno pubbli-
cate sul canale social Facebook @lagodigar-
dasostenibile e inserite nella mostra itine-
rante «Le bellezze del paesaggio gardesano»,
che viene continuamente aggiornata e che
verrà esposta in una serie di Enti interessati. 

In pochi giorni la cittadina benecense ha perso due importanti figure di riferimento, molto amate dai salodiani

Doppio lutto: addio a Cristellotti e Vaia
Mariano Cristellotti aveva gestito due attività mentre Paolo Vaia aveva diretto il Nucleo Operativo Radiomobile dei carabinieri di Salò

SALÒ (cvj)  La comunità di
Salò è stata colpita in questi
ultimi giorni da due lutti
che, seppur diversi, sono le-
gati da un filo comune.

Entrambe le vittime, in-
fatti, pur non essendo ori-
ginarie della città benacen-
se, erano molto conosciute
dai cittadini salodiani. 

Nel pomeriggio di sabato
1 gennaio l’ i  mp rov v i  sa
scomparsa di Mariano Cri-
s te l l o tt i  (avrebbe compiuto
49 anni il 9 gennaio) ori-
ginario di Trento ma re-
sidente a Salò dal 2009. Nel
momento più tragico si tro-
vava in un albergo proprio a
Trento dove spesso faceva
ritorno. Nella città garde-
sana aveva aperto tra il
2017 e il 2020 la «Gelateria
Blu Garda» sul lungolago
Zanardelli. In un post sulla
pagina Facebook ufficiale
d e l l’attività datato 29 marzo
2020 Cristellotti si conge-
dava in questo modo dai
suoi affezionati clienti:

«Ai miei cari amici e clien-
ti che in questi anni mi
hanno riempito di soddi-
sfazioni devo dire un grande
arrivederci in quanto già da
una stagione non sono più
parte di questo progetto ciao
Marian». Una notizia che era

stata accolta con tristezza
tanto che un ex cliente ha
commentato: «Sarai sempre
il re dei gelati per i miei
f ig l i » .

Dopo la chiusura della ge-
lateria aveva aperto una pia-
dineria sempre sul lungo-
lago Zanardelli. La notizia
della dipartita ha lasciato
senza parole quanti lo han-
no conosciuto, essendosi
trattato di una morte im-
provvisa, pare per un ma-
lore. È stato ricordato da tut-
ti per la sua solarità e per
l’allegria con la quale coin-
volgeva glia amici ma anche
i suoi clienti. 

«Ho avuto il piacere di
lavorare con lui nel 2019
a l l’interno della piadineria
– ha raccontato un giovane
ragazzo – grazie a lui ho
imparato a tirar fuori la grin-
ta e gliene sarò per sempre
r iconoscente».

Davvero tanti i messaggi
di cordoglio che sono giunti,
la maggior parte dei quali
carichi di stupore. 

«Mi dispiace. Mi sono
sempre divertito con te, eri
una persona buona e di cuo-
re, anche troppo genero-
so»; «Grazie per esserci sta-
to. Non ti dimentichere-
mo»; «Sei stata una delle pri-

me persone che ho cono-
sciuto quando me ne sono
andata dalla mia città d’or i-
gine. Tra noi è nata subito
una grandissima amicizia.
B u o n v i a g g i o  a m i c o
mio»; «Non ho parole, giuro,
non riesco a crederci»; «Non

posso credere che ci hai
lasciati, che ingiustizia»;
«Sarà difficile dimenticarti».

Altra perdita quella del
Carabiniere in congedo Pa o-
lo Vaia. Era stato impegnato
in operazioni di un certo
rilievo. Tra queste l'arresto

in Spagna di un latitante che
aveva commesso un omi-
cidio sul Garda così come
altre missioni all'estero. Fino
alla seconda metà degli anni
Duemila aveva inoltre di-
retto il Nucleo Operativo Ra-
diomobile dei carabinieri

della Compagnia di Salò.
Si era trasferito da poco a

Mazzano con la moglie D a-
n i e la  e la figlia Maria Paola.
Quindici giorni fa si è sentito
male e successivamente ri-
coverato d'urgenza agli
«Spedali Civili di Brescia»
dove ha lottato fino all'ul-
timo ma purtroppo non c'è
stato nulla da fare. 

Numerosi i messaggi di
cordoglio che sono giunti
alla famiglia. In molti lo han-
n o  s a l u t at o  c o m e  « Ta r-
so» oppure «Cieli blu» come
si conviene salutare per l'ul-
tima volta i militari. «Hai
lasciato un vuoto dentro di
noi»; «Grande uomo, grande
investigatore, amico sincero
e leale»; «Stento a crederci,
grande tristezza».

Ad ogni donatore sarà rilasciata una ricevuta e al termine dell'impresa si potrà anche disporre dell'intero bilancio

I Vecchi Scout raccolgono fondi per «Il Bosco della Memoria»
SALÒ (cvj) Mezzo secolo della Comunità Vecchi
Scout di Salò, i festeggiamenti continuano a
distanza di un anno. Dopo la pubblicazione del
libro «Operazione Pineta» a memoria dell’im -
presa decennale (1975 – 1985) di recupero e
riqualificazione ambientale di un bosco de-
vastato da due spaventosi incendi, rimane an-
cora un sogno nel cassetto che aspetta di essere
realizzato: il «Bosco della Memoria Scout».

«Lo vorremmo chiamare “Custodi del Crea-
t o”, un impianto di molti alberi che vorremmo
dedicare, da un lato, a quanti (scout e non) han-

no speso parte del loro tempo per gli altri o per
l'ambiente e, dall'altro, a tutti coloro che in-
tendono lasciare memoria di sé o dei propri
cari, viventi o defunti – ha spiegato il presidente
Pasquale Maggi – Quest'opera è curata dalla
Co.Ve.Sco e da volontari; per ogni pianta messa
a dimora in seguito ad un'offerta verrà apposto
un cippo in pietra a ricordo dell'offerente.
Chiediamo alle Istituzioni (Stato, Regione, Co-
munità Europea) l'accesso a contributi stanziati
per il ripristino ambientale; agli Enti Comunali,
il patrocinio; un sostegno finanziario a società,

aziende, banche, fondazioni, benefattori, uo-
mini e donne di buona volontà, e di segnalarci
quanti alberi si vuole siano piantati e a chi
dedicarli. La nostra comunità finanzierà alcune
opere di corredo: in tre punti panoramici si
posizioneranno delle panchine, una postazione
di sosta con tavolo e panche per più persone e
delle staccionate a protezione dei viandanti (in
sostituzione di quelle usurate dal tempo). Ab-
biamo iniziato a liberare dai cespugli infestanti
il terreno e, quando il nostro esperto forestale
ce lo dirà le specie arboree autoctone (roverella,

carpino nero, frassino minore) verranno messe
a dimora insieme a quel simbolo della pace che
è il nostro bell'olivo». Ad ogni donatore sarà
rilasciata una ricevuta e al termine dell'impresa
si potrà anche disporre dell'intero bilancio da
visualizzare su richiesta. Coordinate bancarie:
Banca intesa San Paolo, Piazza Vittorio Ema-
nuele II, Salò (BS), Italy, coordinata italiana:
R0306955180000003141151, coordinata IBAN:
IT67R0306955180000003141151, intestato a
Maggi Pasquale, causale Bosco della memoria
s cout.

Mariano Cristellotti, 48 anni, e il
carabiniere in congedo Paolo
Vaia, 63 anni

La realtà bresciana ad oggi conta una quarantina di associati e  otto soci fondator i

Associazione Pota presente anche sul Garda

Associazione «Pota» (Practice Oriented toward Training in Anestesia)

SALÒ (cvj)   L’associazione no
profit «Pota» (Practice Orien-
ted toward Training in Ane-
stesia) compie otto mesi e stila
un primo bilancio. Ad oggi
conta una quarantina di as-
sociati con sette soci fonda-
tori. «La nascita è stata resa
possibile da importanti do-
nazioni da parte di privati che
ci hanno permesso di pro-
muovere la formazione me-
dica e la divulgazione di te-
matiche scientifiche sul ter-
ritorio. Per l’anno che viene
un’azienda del lago ha ad-
dirittura deciso di porre a bi-
lancio una percentuale annua
dei profitti in donazioni per la
nostra associazione. Grazie a

loro abbiamo tenuto nume-
rosi corsi di formazione BLS
con l’uso di defibrillatore nel-
le aziende. Il secondo passo
sono stati i corsi per noi soci
fondatori finalizzati a certi-
ficarci come formatori con le
linee guida fornite dalla 
“American Heart Associa-
tion” (AHA) relative alla ria-
nimazione cardiopolmonare
(RCP) AHA definisce i pro-
tocolli salvavita utilizzati dagli
operatori sanitari, dalle azien-
de e dagli ospedali degli Stati
Uniti e di tutto il mondo. La
certificazione come medici e
infermieri docenti è avvenuta
a luglio andando ad innalzare
ancor di più l’asticella della

qualità della formazione. A
settembre sono iniziati i nostri
corsi AHA che forniscono a
chi partecipa un brevetto per
la RCP valido per due anni in
tutto il mondo».Tra le inizia-
tive organizzate in questi mesi
anche quella volta a sensibi-
lizzare la popolazione su un
tema delicato come quello
della donazione degli organi:
«È stato molto emozionante
incontrare due giovani oggi in
vita dopo aver ricevuto do-
nazione d’organi. Le loro
esperienze hanno contribuito
a dare una dimensione uma-
na alla serata organizzata in
estate al Centro Sociale di Sa-
lò. POTA ha avvicinato la po-

polazione a questo tema gra-
zie anche alla disponibilità del
comune che ci ha concesso gli
spazi». A ciò ha fatto seguito
un progetto importante e par-
ticolarmente delicato legato al
difficile tema del «dolore on-
cologico». L’incontro si è te-
nuto a Desenzano del Garda
ad ottobre ed ha visto illustri
professori portare la loro co-
noscenza ed esperienza al
servizio di tutti i medici in
formazione nell’area lago
(sponda bresciana e verone-
s e).”Per il 2022 l’obiettivo è di
trattare temi difficili come
l’autismo ma anche di im-
prontare nuovi corsi per me-
dici in formazione come quel-
lo di simulazione per l’anal -
gesia del parto. A ciò si ag-
giungeranno inoltre corsi su
procedure tipiche dell’emer -
genza urgenza e della medi-
cina del territorio, sarà un an-
no denso di appuntamenti».
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